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NON CONDIVIDO CIO’ CHE DICI MA SAREI DISPOSTO A DARE LA VITA 
AFFINCHE’ TU POSSA DIRLO (Voltaire) 

 

I dati ISTAT al 2010  descrivono un  Comune con 8'718 abitanti, dei quali 
4’299 di sesso maschile e 4'419 di sesso femminile con una densità media di 
193,2 abitanti/Km 

Sono ben 26 le località/frazioni sul territorio, alcune più popolose e conosciute, 
altre decisamente meno:  

Aiale, Boschi, Capannile, Casciana Alta, Cevoli, Colle, Gramugnana, I Princi,     
I Visconti, La Capannina, La Turchia, Lavaiano, Le Casine, Le Cave,              
Le Cave-San Frediano, Le Selve, Lucagnano, Orceto, Perignano, Ripoli,    
Quattro Strade, Querceto, San Frediano, San Ruffino, Spinelli, Usigliano. 

 

 

 

 

 

   



“Nessuno può farti sentire infelice se tu non glielo consenti” 

 

L’attenzione dell’amministrazione, in questi ultimi anni  non è stata prestata 
uniformemente su tutto il territorio, con il risultato che in molti casi, gruppi più 
o meno grandi di famiglie variamente decentrate , si sono trovati letteralmente 
“soli” a far fronte ai propri disagi.  

E’ nostro desiderio, grazie alla Lista Civica Lari C’è,  fare sentire la nostra 
presenza e  il nostro supporto ai singoli cittadini e alle famiglie presenti su 
tutto il territorio del Comune di Lari, con una particolare attenzione e 
sensibilità nei confronti delle molteplici esigenze economiche, sociali, culturali, 
ambientali. 

Riteniamo necessario restituire al cittadino, quella centralità che in questi anni 
si è vista  negata, e ripensare quindi una realtà territoriale e gli interventi su di 
essa,  a misura del singolo individuo delle imprese e delle famiglie  

Bilancio di previsione e piano triennale delle opere pubbliche dovranno essere 
condivisi con la popolazione tutta, in modo da garantire che le scelte vengano 
assunte all’insegna della trasparenza, della correttezza e della partecipazione. 

Per sentirci più vicini alla popolazione faremo in modo che il Palazzo Comunale 
possa diventare la casa di tutti e amplieremo gli orari di ricevimento per venire 
incontro alle esigenze delle persone che lavorano, senza negare a nessuno la 
cortesia e la disponibilità all’ascolto. 

  

 

AMBIENTE E AGRICOLTURA 

Abitiamo in una Regione considerata tra le più belle al mondo. 

Che cosa stiamo facendo per salvaguardare questa terra e con essa i suoi 
prodotti e le sue risorse e per  proteggerla dal degrado? 

Per trovare una risposta è sufficiente guardarci in giro: il disagio che si avverte 
è profondo. 

La vocazione agricola,  agrituristica e più in generale  turistica  del territorio 
non ha ricevuto l’attenzione che merita. 

Occorre che le istituzioni si facciano carico di garantire alle campagne la 
necessaria attenzione e la necessaria cura anche in termine infrastrutturali, per 
disincentivare il desolante fenomeno dell’abbandono delle campagne.  



Occorre riconsiderare e il ruolo dell’agricoltura quale custode e sentinella 
dell’ambiente e fondamentale strumento per la sua valorizzazione e depositaria 
di una culture e una tradizione plurisecolare. 

Una  politica scellerata sulla gestione dei rifiuti e sul loro smaltimento, sta 
peraltro pesando moltissimo non solo sul bilancio del Comune ma anche  sulle 
tasche dei cittadini e sulla loro salute. 

Nello specifico le scelte in materia di gestione dei rifiuti meritano una 
particolare attenzione sulle tematiche di riduzione, recupero, riutilizzo del 
rifiuto (RECUPERA-RIUSA-RICICLA) con l’attuazione di un piano di servizi che 
consenta di integrare il porta a porta con la realizzazione di un’isola ecologica 
(centro di conferimento rifiuti) finalizzata a ridurre l’ utilizzo delle discariche. 

 

 GIOVANI E LAVORO 

L’economia è in crisi. C’è bisogno di guardare al futuro dei nostri giovani con 
occhi diversi, riducendo le distanze tra “l’Europa” e il territorio, moltiplicando le 
opportunità e la velocità di informazione, creando strutture recettive  ove sia 
possibile in modo semplice   trovare informazioni sulle offerte di lavoro e di 
studio   

Oggi le opportunità di lavoro per i ragazzi possono essere moltiplicate in molti 
modi, a partire dall’offerta di  una semplice opportunità di imparare 
propriamente una lingua straniera, dal potenziamento delle infrastrutture sul 
territorio (BANDA LARGA), dall’accesso in tempo reale a sondaggi a livello 
europeo (Eurostat), informazioni dei servizi pubblici per l’impiego (PES), 
agenzie di lavoro interinale e servizi online. 

A questo scopo è necessario iniziare ad investire tempo ed energie in un 
settore “dedicato” voluto , creato e gestito prevalentemente da giovani,  un 
settore che possa ritenersi totalmente libero e svincolato da inaccettabili 
meccanismi clientelari che soffocano la libera iniziativa a qualsiasi livello. 

 

 

CULTURA ED EDUCAZIONE 

Sotto questo aspetto l’intera Nazione è in sofferenza : c’è pigrizia culturale 
parallelamente ad una sorta di abbandono educativo. 

Insicurezza e paura sono oggi un problema reale del nostro Paese.  

C’è una emergenza educativa che interessa trasversalmente l’intera società 
non solo i ragazzi e i giovani. 



La cultura dovrebbe essere usata come elemento di coesione di unificazione e 
di comunicazione. 

Al contrario la scuola in generale non riceve l’attenzione che merita e se a tutto 
questo sommiamo interventi di edilizia scolastica scarsamente funzionali e 
potenzialmente a rischio il quadro sul territorio diventa ancora più inquietante. 

Un approccio innovativo alla cultura è inoltre richiesto per migliorare 
l’immagine del Comune e dare nuova linfa alle attività legate al turismo 

Occorre cominciare a guardare alla cultura in termini di economia, come  
business del mercato globale. 

La cultura deve cominciare a saper correre sulle proprie gambe senza servirsi 
più solo ed esclusivamente( come peraltro avviene oggi) dei contributi pubblici. 

 

PARI OPPORTUNITA’ WELFARE E FAMIGLIA 

Le disparità di genere sono purtroppo presenti ancora in molte realtà del 
territorio. Le donne hanno di fatto un ruolo importantissimo nell’ambito della 
conduzione della famiglia, nella gestione dei figli e nell’assistenza agli anziani. 

Gli asili nido non possono rappresentare l’unica univoca risposta al problema. 

La separazione prematura di un figlio dalla madre non crea problemi solo ai 
cuccioli, ma anche ai bambini. 

Si tratta di temi importanti sui quali è opportuno creare occasioni di incontro di 
dibattito e di riflessione, per confrontarci con modelli proposti a livello  europeo 
e non, che indicano soluzioni diverse a seconda degli obiettivi finali che ci si 
propone di raggiungere. 

La famiglia è un bene prezioso e deve poter ricevere le misure e le attenzioni 
necessarie fin dalle fasi primordiali della sua creazione. 

E’ bene tuttavia ricordare che in un’ ottica di rispetto per le pari opportunità e 
per il welfare non è possibile dimenticare le persone e le famiglie in difficoltà 
economiche, i portatori di handicap, i diversamente abili, i pensionati e tutti 
coloro che per vari motivi, si trovano costretti a rinunciare ad una vita 
decorosa. 

Per tutti costoro Lari C’è e ha in mente una serie di misure specifiche per 
creare un fondo di solidarietà e  una opportunità di “ascolto” 

 

 



SPORT E TEMPO LIBERO 

L’attività sportiva, non solo influisce positivamente sulla crescita degli 
adolescenti, sulla formazione del loro fisico, ma più in generale, anche negli 
adulti,  favorisce una serie di processi che,  in parte, possono influenzare e 
migliorare lo stato di salute della vita adulta.  
Spesso si pratica sport per svagarsi e distogliere la mente  dai problemi.   

Lo sport può essere anche sinonimo di turismo sportivo e implementare  
potenzialità per lo sviluppo anche economico di una determinata località. 

Lari C’è si propone quindi di esplorare con  operatori e professionisti tutte le 
possibili vie affinché “l’offerta” possa essere più completa ed assortita al fine 
di poter migliorare l’immagine stessa del territorio 
 
 

 

 

 SICUREZZA  E IMMIGRAZIONE 

Per la lista Lari C’è la sicurezza rappresenta una priorità. La vivibilità e la 
fruibilità del nostro territorio sono in stretta correlazione con le legittime 
esigenze di sicurezza avvertite dai nostri cittadini. 

Il Comune e la politica locale devono riuscire a far passare un messaggio molto 
chiaro: l’immigrato onesto che viene da noi per vivere rispettando le nostre 
regole e per lavorare è il benvenuto, è una risorsa e ne agevoleremo 
l’integrazione; chi, viceversa, viene da noi per vivere di espedienti o peggio per 
delinquere, deve sapere che c’è un Sindaco e una Amministrazione Comunale 
che non glielo consentiranno. A tale scopo organizzeremo e sosterremo una 
struttura di coordinamento permanente fra Polizia Municipale e Forze dell’ 
Ordine  per avere un presidio attento e continuo su tutto il territorio comunale. 

 

UN COMUNE EFFICIENTE 

Intendiamo avviare una gestione della macchina amministrativa improntata 
alla razionalizzazione delle risorse esistenti, eliminando gli sprechi; siamo per 
una struttura più leggera e snella che si sappia rapportare al cittadino in 
funzione delle sue reali esigenze semplificando le procedure amministrative che 
troppo spesso rappresentano ostacoli inutili e disincentivanti soprattutto per le 
imprese. 

Siamo inoltre convinti che nel momento di crisi economica che stiamo vivendo, 
gli amministratori debbano dare il buon esempio in prima persona. 



Per questo la lista Lari C’è propone una riduzione del 25% degli emonumenti 
del Sindaco e degli Assessori assegnando tale risparmio ad uno specifico fondo 
a sostegno delle fasce sociali più deboli. 

Sempre in tema di razionalizzazione amministrativa Lari C’è esprime una forte 
critica verso l’ Unione dei Comuni della Valdera nata con l’originario intento di 
ridurre i costi e di fatto trasformatasi a sua volta in nuovo centro di costo 
senza alcun beneficio concreto per i cittadini. 

 

URBANISTICA 

La politica urbanistica per il territorio del nostro Comune, deve rispettare 3 
regole: 

La prima regola riguarda le scelte da operare, scelte che,previa discussione con 
i cittadini e con le categorie degli operatori di ogni settore, devono, nel rispetto 
delle leggi vigenti, nascere dal luogo per il luogo senza essere paracadutate 
dall’esterno tramite le segreterie dei partiti. 

La casa è un diritto, e per i giovani occorre dare nuove opportunità in Zone 
PEEP,  con l’assegnazione a bando di aree pubbliche, inserite nelle zone di 
espansione residenziale. 

Seconda regola: le scelte devono costituire risposta ai bisogni reali dei 
cittadini, sia per la residenza che per le attività produttive. Il turismo per 
essere attuato e costituire risorsa, deve essere incentivato con il recupero del 
patrimonio edilizio e con l’introduzione di zone turistico residenziali a bassa 
densità e a basso impatto ambientale. 

Terza regola: con un’ottica proiettata nel futuro, dobbiamo fin da ora costituire 
incentivazioni per chi dimostri in modo inequivocabile di costruire con metodi 
ecosostenibili, fabbricati a basso consumo energetico che utilizzino energie 
rinnovabili. 

I proventi delle opere di urbanizzazione secondaria devono essere spese sul 
territorio come spese per investimenti per la formazione e/o il recupero di 
spazi pubblici che migliorino, favorendole, l’aggregazione e la socializzazione 
urbana. 

 


